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In seconda convocazione alle ore 10,00 di DOMENICA 22 APRILE 2018
Presso la sede operativa della Associazione Nazionale

Borgo dei Servizi
Via San Donato, 74 - GRANAROLO DELL’EMILIA

22 Aprile 2018…
Verso l’Assemblea Nazionale dei soci 
Carissimi Soci,

L’annuale assemblea dei soci si configura come uno strumento 
straordinario, rappresenta infatti la certificazione di un profilo 
etico, l’elemento che legittima il ruolo di un soggetto, non solo 
in termini strutturali ma soprattutto morali, agli occhi della co-
munità di riferimento, un momento per enfatizzare il proprio 
legame con il territorio, un’occasione per affermare il concetto 
di mutualità che attraverso l’Associazione un buon cittadino 
può esprimere, perseguendo il proprio interesse prevalente, 

contribuendo a migliorare la qualità della vita dei membri della 
società in cui è inserito. 

La missione Associativa e la sua condivisione sono 
elementi importanti per ottenere il consenso non 
solo della comunità di riferimento ma soprattutto 
quello delle istituzioni e dell’opinione pubblica, at-
traverso cui quotidianamente ci si interfaccia. 

Siete quindi invitati a partecipare a questo importan-
te momento associativo, di cui riportiamo il program-
ma della giornata.
			      Il Consiglio Direttivo Nazionale

Con il seguente ordine del giorno:

Ore 10:00 Saluti del Sindaco di Granarolo dell’Emilia 

Daniela Lo Conte

Ore 10:15 Relazione del Presidente Nazionale 

Gualtiero Nicolini

Ore 10.30 Relazione al bilancio del Tesoriere

Francesco Tabacco

	 Approvazione bilancio consuntivo 2017 e preventivo 2018

	 Modifiche allo statuto

	 Approvazione regolamenti Associativi

	 Illustrazione bozza statuto Fondazione Albero di Kos

Intervento dei Presidenti delle Associazioni Regionali e dei referenti territoriali
che relazionano sulle attività periferiche dell’Associazione

Ore 12.00 Dibattito

Ore 13.00 Pranzo Sociale

Sul sito nazionale, al fine di partecipare in modo informato alla riunione, 
saranno consultabili tutti i documenti su cui si andrà a deliberare
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La Commissione Bilancio del Senato ha appro-
vato, il 27 settembre dello scorso anno, nell’am-
bito della più generale approvazione della Legge 
di Bilancio, l’istituzione di un fondo da 20 milioni 
di euro annui, per ciascuno dei prossimi tre anni, 

per il sostegno dei Caregiver familiari.

Di seguito riportiamo il testo dell’emendamento ri-
formulato ed approvato:

«Art. 30-bis, Fondo per il sostegno del ruolo di cura e di assistenza 
del Caregiver familiare.

È istituito presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali un 
fondo per il sostegno del ruolo di cura e di assistenza del Caregiver 
familiare con una dotazione iniziale di 20 milioni di euro per ciascu-
no degli anni 2018, 2019 e 2020. Il fondo è destinato alla copertura 
finanziaria di interventi legislativi finalizzati al riconoscimento del 
valore sociale ed economico dell’attività di cura non professionale 
del Caregiver familiare, come definito al comma 2.

La persona che assiste e si prende cura del coniuge, di una delle 
parti dell’unione civile tra persone dello stesso sesso o del convi-
vente di fatto, di un familiare o di un affine entro il secondo grado 
ovvero, nei soli casi indicati dall’articolo 33 comma 3 della legge 
104/1992, anche di un familiare entro il terzo grado, che a causa di 
malattia, infermità o disabilità anche croniche o degenerative non 
sia autosufficiente e in grado di prendersi cura di sé, sia riconosciuto 
invalido in quanto bisognoso di assistenza globale e continua di lun-
ga durata o sia titolare di indennità di accompagnamento ai sensi 
della legge 18/1980».

Il riconoscimento formale è importante ed è un primo step, ma 
ora è importante che con queste risorse, che non sono tantissime, 
si intervenga dando sostegni reali a partire dalle persone con si-
tuazioni più gravose. Ecco perché il 20 e il 21 aprile prossimi par-
teciperemo al convegno promosso dalla Fondazione ANT, dalle 
Acli e patrocinato dalla nostra Associazione.

Il fondo è esiguo, se deve servire indistintamente per chi assi-
ste 3 milioni di persone con disabilità, sono poco più di 7 euro 
all’anno, mentre c’è una differenza oggettiva tra chi si fa carico 
dell’assistenza di una persona H24, perché ha bisogno di una 
assistenza globale e continua come dice la legge 104 e chi assiste 
una persona con una disabilità meno impegnativa dal punto di 
vista assistenziale.

Secondo molte associazioni e movimenti che tutelano le persone 
con disabilità, infatti, basta consultare la Legge Emilia Romagna 
sui Caregiver Familiari, poi scopiazzata da altre Regioni, per capi-
re dove si sta andando a parare: belle parole di riconoscimento e, 
al massimo, corsi per imparare a fare ciò che la maggioranza dei 
Caregiver Familiari fa già da 20, 30, 40 anni.

Ti invitiamo, dunque, a partecipare a queste due giornate affinché 
questi fondi non siano gestiti con le poche risorse messe a dispo-
sizione, a solo vantaggio delle solite cooperative sociali che, pur 
svolgendo una meritoria opera assistenziale, affrontano spesso le 
tematiche assistenziali in modo autoreferenziale.

Appena definito il programma lo pubblicheremo sul nostro sito 
nazionale.

L’11 novembre dello scorso anno avevamo già affrontato queste 
problematiche nel corso di un convegno dedicato al tema della 
vita indipendente. Avevamo, in quella occasione, invitato a par-
tecipare l’Onorevole Andrea de Maria, da tempo promotore in 
parlamento di iniziative legislative sul tema della disabilità, che 
vorremmo continuasse in parlamento a patrocinare quanto così 
prefigurava in quel convegno: 

“È dovere delle istituzioni creare le condizioni perché tutti i cittadini 
vivano pienamente e liberamente nella comunità e nel mondo del 
lavoro. Per questo è grandissimo il mio apprezzamento all’impegno 
prezioso delle associazioni che si occupano di disabilità. Per questo 
sono orgoglioso di avere dato il mio contributo nel gruppo parla-
mentare del PD della Camera ad una iniziativa legislativa che, in 
questi anni, è stata particolarmente efficace nel promuovere i diritti 
delle persone disabili e delle loro famiglie. Per questo mi impegno 
a proseguire un lavoro nella prossima legislatura, sulla legislazione 
nazionale (ho presentato una proposta di legge per istituire la figu-
ra del garante delle persone disabili) e nel rappresentare a Roma 
esigenze e priorità di Bologna (come è accaduto, anche su questi 
temi, in occasione dell’ultima legge di Bilancio)”.

20 e 21 aprile 2018: due giornate a Bologna per dar voce alle tante persone invi-
sibili che scelgono di condividere una parte della loro vita con chi perde autono-
mie e relazioni.

Aula Magna dell’istituto ANT, dove il 20 Aprile a Bologna in 
Via Jacopo Di Paolo, 36 si terrà il Convegno “La famiglia al centro 

dei percorsi assistenziali: il benessere del Caregiver”

Onorevole Andrea De Maria al tavolo dei relatori
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Conclusione studio Brave Dreams
Sabato 18 novembre 2017 a New York il professor Paolo Zambo-
ni ha presentato l’esito della ricerca sperimentale Brave Dreams.
Riportiamo quanto, anche se succintamente, ha relazionato il Ri-
cercatore del Sant’Anna di Ferrara Paolo Zamboni nel corso del 
Veith Symposium.

Il trial Brave Dreams è stato “underpowered”, cioè non ci sono stati 
sufficienti reclutamenti.

Sono state reclutate 150 persone e l’intenzione era di reclutarne 
molte di più.

Però è uno studio randomizzato di buona qualità perchè il 97% dei 
pazienti ha completato il followup.

L’angioplastica è un metodo sicuro anche se è stato in grado di 
riportare alla normalità solo il flusso di 54% dei pazienti.
Non si è rivelato efficace nella risoluzione dei sintomi già esistenti 
(equilibrio, vista,etc)

Più interessante il followup della risonanza magnetica (MRI) non 
c’è stata una rilevanza significativa nelle lesioni già esistenti ma è 
stato rilevato un numero significativo di persone (63%) che non 
presentavano nuove lesioni rispetto al gruppo che non ha ricevuto 
il trattamento (shamgroup).

Conclusioni: la PTA è sicura ma non sufficiente per curare la CCSVI 
nella metà dei casi.

Tracciata una prima tappa, la Ricerca deve proseguire…
Interessi particolari sono sempre stati evidenti in molti di coloro 
che hanno avversato le tesi del professor Paolo Zamboni.

In relazione allo studio Brave Dreams, la scarsa partecipazione di 
pazienti è stata certamente determinata anche dalla mancata col-
laborazione dei neurologi, che avrebbero dovuto reclutarli perché 
ciò è avvenuto solo in 6 dei 18 centri SM esistenti.

E come si spiegano i toni trionfalistici nei commenti negativi, solo 
pochi minuti dopo la presentazione dello studio a New York il 18 
novembre 2017?

Sono stati sottolineati gli aspetti problematici dello studio allo sco-
po di respingerlo in toto e non è stata volutamente posta atten-
zione ad alcuni dati che invece, come troviamo scritto nella rivista 
Jama, “dovrebbero essere ulteriormente analizzati”.

I risultati della risonanza magnetica hanno dimostrato infatti che 
alcuni pazienti con SM hanno ottenuto miglioramenti del flusso 
sanguigno cerebrale grazie alla procedura endovascolare. Ripor-
tiamo in traduzione una frase contenuta nel documento: “L’effetto 
ritardato della PTA venosa sei mesi dopo la procedura sul biomar-
catore della risonanza magnetica suggerisce la possibilità che la 
PTA possa produrre benefici per un sottogruppo di pazienti “.

Lo stesso studio evidenzia che il 77% dei pazienti trattati era pri-
vo di lesioni che attiravano il gadolinio dopo 12 mesi! Leggiamo 
ancora: 
”La positività del gadolinio è un marker di danno alla barriera ema-
to-encefalica, il cui decorso temporale dipende dal drenaggio linfa-
tico e quindi dal drenaggio venoso dal cranio. Precedenti studi han-
no dimostrato che la pressione venosa è ridotta e la fluidodinamica 
cerebro spinale è migliorata dopo la PTA venosa. Questo risultato 
promettente suggerisce dei benefici della procedura endovascolare 
sulla dinamica della barriera emato-encefalica“.

Al di là dello studio sperimentale Brave Dreams, molti pazienti 
che si sono sottoposti alla PTA hanno indubbiamente ottenuto 
risultati positivi, anche se sappiamo bene che la procedura non 
può essere eseguita indiscriminatamente e non può funzionare 
per tutti.

Abbiamo sempre sostenuto la necessità di approfondimento de-
gli studi e della ricerca in materia, ma non può non farci piace-
re leggere le dichiarazioni della Dott.ssa Maria Grazia Piscaglia, 
neurologa presso Ausl Romagna Ambito Ravenna, coinvolta nello 
studio.

La Dott.ssa ha affermato, in un’intervista rilasciata a una TV cana-
dese (CTV News) che 18 suoi pazienti - sui 20 che hanno preso 
parte allo studio - hanno dimostrato un miglioramento dei sintomi 
ed un minor numero di lesioni alla risonanza magnetica dopo un 
anno.

Sia le affermazioni di questa ricercatrice, sia, a maggior ragione, 
quanto abbiamo più sopra riportato traducendo alcuni passi delle 
sette pagine pubblicate dalla rivista Jama, ci consentono di riba-
dire che la strada si presenta ancora lunga, anche perché l’alta 
percentuale di pazienti in cui si è riscontrata la presenza della 
CCSVI come indicato nello studio, contrasta notevolmente con 
quanto sbandierato da uno studio finanziato con grande dispen-
dio di denaro.

Prof. Gualtiero Nicolini
Presidente Nazionale Associazione CCSVI nella SM

Prof. Paolo Zamboni

Città nello Stato di New York
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New York, 18 novembre 2017:
La Scienza tradita! 

Che cosa vuol dire, esattamente, “evidenza scien-
tifica”?
Quel che sembra sfuggire alla comunità scientifi-
ca e ad alcune Associazioni che tutelano, o avreb-
bero dovuto tutelare le aspettative e gli interessi 
delle persone con SM, e che si sono cimentate a 
boicottare la sperimentazione BRAVE DREAMS, 

è che non da ieri, ma da almeno quattro secoli la 
scienza funziona in altra maniera, da quando qualcu-

no ha compreso che la verità scientifica non si impone 
attraverso la forza retorica delle argomentazioni, ma attraver-

so quella pratica delle dimostrazioni, sottraendo in questo modo la 
scienza dalla giurisdizione dei tribunali ecclesiastici.

E’ attraverso la pubblicità dei risultati, che possono e devono essere 
sottoposti a verifica da chiunque abbia voglia di cimentarsi nell’im-
presa.

E noi invece, lo abbiamo ripetuto sino alla nausea, e continueremo 
a ripeterlo ancora e che i malati pagano nella loro vita con il tempo 
che passa inutilmente e la malattia che avanza, la necessità in buo-
na ed in cattiva fede dei cattedratici di parlarsi in latinorum.

Molti uomini di scienza sono indubbiamente antipatici.

La loro cultura, il loro sforzo di ricerca e la fondatezza delle loro 
argomentazioni distruggono ogni nostra dolce e folle fantasia con-
solatoria.

Non ci ha mosso, però, la tentazione di alimentare tale folle fantasia 
consolatoria nel costituire e promuovere l’Associazione, ma la con-
sapevolezza che anche nella scienza, come ben descriveva France-
sco Alberoni in un suo editoriale del settembre 2008, sono i centri 
di potere accademico internazionali che controllano i finanziamenti 
e le pubblicazioni e impongono le proprie proposte e le proprie 
idee emarginando gli scomodi, i devianti, quelli fuori dal coro. La 
scienza non è affatto obbiettiva e imparziale come il grande pub-
blico immagina. Ancor oggi le scoperte più originali vengono fatte 

da individui che devono lottare contro il conformismo accademico. 
Per tener viva la diversità culturale e conservare accesa la creatività 
bisogna che ciascuno partecipi e competa nel sistema di comuni-
cazione globale, ma nello stesso tempo ogni nazione, ogni popolo, 
ogni città deve conservare le sue radici, la sua lingua, la sua tradi-
zione e farle fiorire. Non dobbiamo aver paura di essere diversi, 
di rifiutare il tipo di arte, di cinema, di libri, di spettacoli televisivi 
ammirati da tutti. Dobbiamo imparare a giudicare e a scegliere con 
la nostra testa, e sforzarci di realizzare solo cose che consideriamo 
veramente belle e di valore. Certo, agire così richiede uno sforzo 
individuale molto più grande, ma è l’unico modo per tenerci fuori 
dal gregge e poter dare anche noi un contributo utile.

Il “caso Zamboni è uno di quelli in cui la ricerca e i ricercatori pro-
mettono ma non mantengono?
Forse sì, forse no. Non sta ovviamente a chi scrive mettere un bol-
lino di validità o meno su una teoria, ma è più probabile che al 
momento ci si trovi davanti a un caso, uno dei pochi visibili a occhio 
nudo e interessante per le implicazioni che comporta, di controver-
sia scientifica.

Paolo Zamboni non è Luigi Di Bella, né Davide Vannoni.
Le sue affermazioni, la sua teoria e i suoi studi, da oggi, sono stati 
messi a disposizione della comunità scientifica per essere valutati, 
affinati, criticati, approvati o smentiti.

Qui siamo davanti a una spaccatura: da un lato chi crede in una 
teoria e pubblica studi al riguardo, dall’altro chi pensa sia priva di 
fondamento o porta argomenti (e dati e studi) contrari ad essa.

Permettendoci una iper-semplificazione, siamo davanti a uno scon-
tro tra flebologi e neurologi, tra campi e competenze diverse. Il 
contorno è fatto di lotte, di opinioni, di tanta comunicazione (che 
merita un capitolo a parte), polemiche e, ovviamente, di soldi in bal-
lo. Qui esiste una discussione all’interno della comunità scientifica 
che prende direzioni diverse che, al momento, per noi che guar-
diamo dall’esterno, sono tutte valide anche se qualcuna, il tempo ci 
dirà quale, è sicuramente sbagliata.

Ecco perché a breve l’associazione, coinvolgendo le società scientifi-
che di riferimento, chiederà udienza al ministro della salute affinché 
da subito la CCSVI sia riconosciuta come nuova patologia vascolare 
ed inserita nei LEA e, contestualmente, valutare come dopo un 
ingente finanziamento di questa sperimentazione si sia assistito ad 
un esito che contrasta fortemente con altri studi sperimentali che 
hanno portato a valutazioni positive.

Nei prossimi mesi, poi, l’associazione promuoverà la costituzione 
della fondazione Albero di Kos, sulla scia di quanto il Prof. Alessan-
dro Liberati aveva prefigurato in un suo scritto apparso su Lancet 
qualche mese prima della sua scomparsa.

Il professor Alessandro Liberati, già membro dello steering com-
mittee Brave Dreams, è venuto a mancare il 1 gennaio del 2012.

Medico, professore associato di Statistica Medica e Biometria pres-
so l’Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia e fondatore 
del nodo italiano della Collaborazione Cochrane. 

Negli ultimi dieci anni aveva sofferto di mieloma multiplo, come 
racconta egli stesso in un articolo pubblicato, poco prima della sua 
scomparsa, sulla rivista Lancet e dedicato alla necessità di far cam-
minare su un unico binario le priorità dei pazienti e quelle della 
ricerca.
	

    		                Il Consiglio Direttivo Nazionale
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L’angioplastica venosa,
tecnica efficace contro il mal di testa 

Lo afferma uno studio eseguito dall’Università 
di Catania in collaborazione con la Leeds Beckett 
University pubblicato sulla rivista Plos One che 
ha testato gli effetti dell’intervento sui malati di 
sclerosi multipla, molti dei quali soffrono di mal 
di testa. Risultati cautamente incoraggianti anche 

per il trattamento di un altro effetto della malattia 
degenerativa, l’affaticamento. La tecnica è stata già 

applicata dal professore ferrarese Paolo Zamboni negli 
studi sulla CCSVI.

Uno studio appena pubblicato sulla rivista open access Plos 
One, effettuato da un gruppo di lavoro congiunto dell’Università 
di Catania e della britannica Leeds Beckett University, dimostra che 
in malati di sclerosi multipla, l’angioplastica alle giugulari determina 
drastici e prolungati miglioramenti nella cefalea. I risultati di questo 
studio sono estremamente promettenti per i molti milioni di persone 
che soffrono di cefalea, terza malattia più diffusa al mondo, e che 
non trovano sollievo dalle attuali terapie. La riduzione del dolore 
sarebbe dovuta agli effetti dell’angioplastica alle vene giugulari, una 
metodica già applicata dal team di ricerca del professore ferrarese 
Paolo Zamboni (Unife) per il trattamento della CCSVI, Insufficien-
za venosa cronica cerebrospinale, sindrome individuata e descritta 
nell’ultimo decennio dallo stesso ricercatore dell’ateneo estense.

Il mal di testa è una patologia che affligge circa un miliardo di perso-
ne al mondo con cadenze che possono essere molto variabili, anche 
quotidiane, e attacchi che possono durare fino a tre giorni, spiega in 

una nota riassuntiva Petalo srl, start up che fa riferimento all’Univer-
sità di Catania diretta dal professor Pierfrancesco Veroux, specialista 
di Chirurgia vascolare dell’ateneo siciliano. «Il mal di testa persistente 
è un problema particolare per i pazienti con sclerosi multipla - pro-
segue la nota - molti dei quali lo trovano debilitante, specialmente 
se accompagnato da affaticamento cronico, un altro sintomo assai 
comune in questa malattia neurologica».
Da qui l’idea di realizzare la ricerca «per valutare l’impatto dell’an-
gioplastica venosa su mal di testa e affaticamento nei pazienti con 
sclerosi multipla. Dopo aver eseguito l’angioplastica delle vene giu-
gulari interne in 286 pazienti affetti da sclerosi multipla - precisa la 
nota - i ricercatori hanno riscontrato un miglioramento drastico e 
significativo nel grado di severità del mal di testa che è stato man-
tenuto (nella maggior parte dei gruppi di pazienti) per la durata 
dello studio (cioè per più di 3 anni). Mentre è stata osservata una 
riduzione simile del grado di severità della fatica dopo l’angioplastica 
per tutti i pazienti con sclerosi multipla, questo miglioramento inizia-
le è stato mantenuto (cioè è risultato significativo dopo 3 anni) nei 
pazienti con sclerosi multipla recidivante-remittente».
Veroux, leader del gruppo di ricerca, ha affermato che «i risultati 
dello studio sono estremamente promettenti e aprono la porta a ul-
teriori ricerche che hanno il potenziale per migliorare la qualità della 
vita dei molti milioni di pazienti che attualmente soffrono di cefalea 
con scarso sollievo. A Catania siamo coinvolti in un programma di 
lavoro di valutazione e perfezionamento delle tecniche di venopla-
stica con palloncino, che speriamo possa giovare non solo ai pazienti 
con sclerosi multipla, ma a tutti coloro che soffrono di malattie neu-
rologiche correlate alle vene - ha aggiunto Veroux - Tuttavia, molto 
rimane da capire e c’è la necessità di sviluppare nuovi dispositivi che 
possano far fronte in modo più efficace a tutte le patologie associate 
alla malattia venosa».
Sebbene i risultati dello studio siano promettenti, il gruppo di ricerca 
ritiene che saranno necessari ulteriori studi per perfezionare e va-
lutare il pieno potenziale del lavoro. Il precedente lavoro svolto dal 
team, spiega sempre Petalo srl, ha dimostrato «che le attuali tecniche 
di venoplastica con palloncino sono più efficaci in alcuni pazienti che 
in altri. Di conseguenza, c’è bisogno di ulteriori ricerche per com-
prendere meglio i limiti della venoplastica con palloncino e i modi 
in cui la tecnica potrebbe essere migliorata. Tuttavia, i ricercatori del 
team sono fiduciosi che i risultati incoraggianti ottenuti dallo studio 
apriranno la porta a ulteriori progressi che potranno migliorare la 
qualità della vita dei molti milioni di persone che soffrono oggi di 
mal di testa con scarso sollievo».

Nei giorni scorsi, con decreto del Ministero della Salute, si è pro-
ceduto alla nomina dei 18 membri che comporranno la Cabina di 
regia del Piano nazionale sulla cronicità. Siamo orgogliosi che in 
questa compagine sia stato nominato il nostro responsabile per i 
rapporti con il SSN.
Il piano nasce dall’esigenza di armonizzare a livello nazionale le at-
tività in questo campo, proponendo un documento, condiviso con 
le Regioni, che, compatibilmente con la disponibilità delle risorse 
economiche, umane e strutturali, individui un disegno strategico 
comune inteso a promuovere interventi basati sulla unitarietà di 
approccio, centrato sulla persona ed orientato su una migliore or-
ganizzazione dei servizi e una piena responsabilizzazione di tutti 
gli attori dell’assistenza. Il fine è quello di contribuire al miglio-
ramento della tutela per le persone affette da malattie croniche, 
riducendone il peso sull’individuo, sulla sua famiglia e sul contesto 
sociale, migliorando la qualità di vita, rendendo più efficaci ed ef-
ficienti i servizi sanitari in termini di prevenzione e assistenza e 
assicurando maggiore uniformità ed equità di accesso ai cittadini.

Cabina di regia del Piano nazionale della cronicità: 
Nominato il Dott. Pietro Procopio, Vice-Presidente della CCSVI - Emilia Romagna 
e nostro responsabile per i rapporti con il SSN 

Prof. Pietro Procopio

A Pietro le nostre felicitazioni e quelle della nostra comunità 
associativa, con la consapevolezza che anche in questa sua 
nuova funzione non dimenticherà di sostenere con passione 
le azioni che la nostra attività associativa persegue.
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La fondazione Albero di KOS finanzierà la ricerca di base libera 
e creativa promuovendo, contestualmente, progetti di vita indi-
pendente.
La motivazione che ci porterà a costituire questa fondazione può 
ricondursi al fatto che spesso la ricerca libera, creativa, ha portato 
a idee originali, a grandi scoperte scientifiche che hanno aperto 
nuovi orizzonti, ad interessanti applicazioni in diversi settori disci-
plinari, ad impieghi tecnologici che hanno consentito in seguito 
un sensibile sviluppo socio – economico.
Non garantire sufficienti risorse finanziarie alla ricerca spontanea 
potrà comportare in futuro seri danni, non solo alla conoscenza 
scientifica, ma, considerata la sua funzione di stimolo innovatore 
della ricerca orientata e di sviluppo, anche al progresso economi-
co e sociale del Paese.
Ecco perché riteniamo opportuno esprimere alcune riflessioni in 
merito al ruolo insostituibile della ricerca di base, libera e creativa.
Le persone con SM hanno diritto ad una ricerca scientifica ri-
gorosa, innovativa e di eccellenza, orientata a scoprire le cause, 
comprendere i meccanismi di progressione e le potenzialità di 
riparazione del danno, individuare e valutare i possibili trattamenti 
specifici, per una vita di qualità in ogni fase della malattia.
Sostenere la ricerca è il primo passo verso il cambiamento.

Platano, sotto le cui fronde e secondo la leggenda, Ippocrate di Kos insegnava 
ai suoi allievi l’arte della medicina di cui è considerato il padre fondatore.

Albero di Kos: una fondazione che finanzierà ricerca e assistenza
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Campagna associativa 2018 
Assieme alla rivista i soci, che hanno rinnovato l’iscrizione a far 
data dal 01 ottobre 2017 al 31 Gennaio 2018, troveranno la tesse-
ra associativa 2018. I soci che hanno versato, o verseranno la quo-
ta associativa a far data dal 01 Febbraio 2018 riceveranno la tes-
sera con la prossima rivista che sarà distribuita nel mese di luglio. 
Chi, pur avendo pagato, non dovesse averla ricevuta è pregato di 
darne tempestiva comunicazione. Rinnoviamo a coloro che non 
avessero ancora provveduto ad associarsi, ad utilizzare l’allegato 
bollettino postale, versando la quota minima che il consiglio di-
rettivo nazionale ha fissato in euro 10. Puoi iscriverti o sostenere 
l’Associazione anche tramite bonifico bancario (BANCA: Cassa di 

Risparmio di Bologna IBAN: IT14X0638502401100000009298) 
o con carta di credito dal nostro sito https://www.ccsvi-sm.org/
iscrizioni/. 

Associandoti ci permetterai di creare nuovi progetti a favore del-
la nostra comunità associativa, finanziare la ricerca scientifica e 
rafforzare la nostra azione di rappresentanza. Facciamo presente 
che il numero dei soci è un dato fondamentale perché è uno dei 
parametri sul quale le istituzioni pubbliche e private misurano 
l’importanza e l’attività di una associazione.

Per grandi sfide:
Ricerca, Assistenza, Informazione

www.ccsvi-sm.org

Libera 
la Ricerca

su CCSVI e 
Sclerosi Multipla
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Email: ccsvi.emiliaromagna@gmail.com
Sito Web: www.ccsviemiliaromagna.it 
Indirizzo: Borgo dei Servizi, Via San Donato, 74
Granarolo dell’Emilia (BO)

FRIULI VENEZIA GIULIA
Presidente: Sara Cumer
Email: ccsvi.sm.fvg@gmail.com
Indirizzo: Stretta S.Maria di Corte 5 
33043 Cividale del Friuli – UD

LAZIO
Presidente: Andrea Rossi Espagnet
chiamare da LUN a VEN dalle ore 10:00 alle 13:00
Cel.: 338 3508819 - 338 3508819 Cristian Barbato
Email: rossiesp@libero.it
Indirizzo: Via Vladimiro Riva 46A 
00015 Monterotondo (RM)

LOMBARDIA
Presidente: Luigi Tornetti 
Cellulare: 339 3029612
Telefono: 0372 807984 - Fax: 0372 807985  
Email: ccsvinellasm.lombardia@gmail.com
http//ccsvinellasclerosimultiplacr.123homepage.it
Indirizzo: Via Calatafimi 2 - 26100 Cremona 

VENETO
Presidente: Paolo Destro
Cellulare: 349 4071023
Email: rominafinesso@gmail.com

Liguria
Referente: Bruno Tagliavini
Cellulare: 335 725548
Email: bruno.tagliavini@gmail.com

Marche
Referente: Eleonora Borroni
Email: ccsvi-marche@hotmail.it

Piemonte
Referente: Antonino Bordonaro
Email: a.bordonaro@ccsvi-sm.org

Puglia
Referente: Francesco Narducci 
Cellulare: 329 6716078 
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Toscana
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